
 

S C H E M A  I N T E R P R E T A T I V O   

L E G G I  S U L  T E R Z O  S E T T O R E  I N  I T A L I A  

LA LEGISLAZIONE DEL 
TERZO SETTORE 



 

 TIPOLOGIA ORGANIZZATIVA (definizione) 

 TIPO E FINALITA’ DELL’ATTIVITA’ 

 GOVERNO (soci, governance, patti associativi, 
cariche sociali etc.) 

 LAVORATORI (rapporto, retribuzione) 

 TIPICITA’ E PARTICOLARITA’ 

 RISORSE ECONOMICHE – FISCALITA’ 

 AGEVOLAZIONI/TRATTAMENTO FISCALE  

Tracce per lo schema interpretativo 



LAVORI DI 
GRUPPO 

Legge  7 dicembre 
2000, n. 383 
“Disciplina delle 
Associazioni di 
Promozione Sociale” 



LAVORI DI GRUPPO: Legge 8 novembre 1991, n. 381 
“Disciplina delle Cooperative Sociali” 



LAVORI DI GRUPPO: legge 11/08/1991, n.266 
“Legge quadro sul volontariato”. 

 



LAVORI DI 
GRUPPO 

Decreto legislativo sulla 
disciplina Tributaria 
degli enti non 
commerciali e delle 
organizzazioni non 
lucrative di utilità 
sociale (Onlus).  



LAVORI DI GRUPPO: Decreto Legislativo del 24 marzo 2006, n. 155. 
Disciplina dell’impresa sociale, a norma della legge 13 giugno 2005, n. 118” 



SIMILITUDINI  DIFFERENZE  

 Assenza di finalità di lucro 
 Attività in ambito sociale, 

territoriale, di comunità.  
 Qualifica di Onlus 
 Accolgono forme di 

volontariato 
 Presenza di cariche sociali e di 

organi di governo 
 Reperimento delle risorse da 

fondi statali, privati, regionali, 
5x1000, donazioni.  

 Godono di agevolazioni e  
sgravi fiscali 

 Inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate 

 Gestione del rapporto di lavoro 
 Varia il livello di strutturazione 

all’interno delle diverse 
organizzazioni 

 Tenuta dei documenti (bilancio 
sociale, contabilità, revisione) 

 In alcune organizzazioni è 
maggiormente evidente la 
produzione di beni e di servizi. 
 

La Legislazione del Terzo Settore a confronto  


